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COMUNICATO AI LAVORATORI 
 
 

IL 22 GENNAIO 2019 LA COMMISSIONE TRASPORTI EUROPEA (TRAN) HA APPROVATO GLI 
EMENDAMENTI ALLA PROPOSTA DI MODIFICA AL REG.1073/09  

 
 
 

Grazie anche alle azioni messe in campo dalle scriventi Organizzazioni Sindacali, 

soprattutto alla grande adesione allo sciopero nazionale effettuato nella giornata di lunedì 

21 gennaio, nella votazione che la Commissione Europea ha effettuato il 22 gennaio, oltre 

alla proposta di modifica del regolamento 1073/09 che disciplina la liberalizzazione dei 

servizi di trasporto pubblico con autobus e pullman, sono stati approvati 21 emendamenti  

di maggior garanzia per il servizio di trasporto passeggeri nel nostro Paese. 

 

Elenchiamo i punti salienti presenti negli emendamenti: 

 
 

• Istituzione di un Organismo nazionale di regolamentazione che dovrà monitorare la 

situazione concorrenziale e avrà potere di regolamentazione del mercato. 

• Le autorizzazioni rilasciate dallo Stato membro, non potranno avere incidenze 

sull’equilibrio economico sui Contratti di Servizio di trasporto pubblico esistenti.  

• Le autorizzazioni dovranno essere rilasciate di concerto con gli Stati membri 

interessati. 

• Le autorizzazioni per servizi regolari nazionali possono essere concesse su una 

distanza inferiore ai 100km. Cancellata la possibilità di alzare tale limite fino a 120 

km. 

• Possibilità dello Stato membro di revocare l’autorizzazione o non concederla se la 

stessa incide sull’equilibrio economico di un contratto di servizio pubblico urbano o 

suburbano. 

• Le operazioni di cabotaggio dovranno essere garantite attraverso l’istituzione di un 

modulo di viaggio che dovrà contenere il luogo e la data di partenza e destinazione. 

 
IL PARERE DELLA COMMISSIONE, SARA’ ORA SOTTOPOSTO AL VOTO DEL PARLAMENTO 

EUROPEO NEL PROSSIMO MESE DI FEBBRAIO E RIGUARDERA’ ANCHE LA REVISIONE DEL REG. 

561/06 SUI TEMPI DI GUIDA E DI RIPOSO, COSIDETTO MOBILITY PACKAGE. 

E’ OPPORTUNO QUINDI MANTENERE ALTA L’ATTENZIONE AFFINCHE’ IL SERVIZIO DI 

TRASPORTO PUBBLICO E PASSEGGERI IN ITALIA RIMANGA TUTELATO. 

 


